
13VENERDÌ — 6 MARZO 2026

 

La pagina che
pubblichiamo a fianco
è stata realizzata dagli
alunni-redattori della
classe 4B della primaria
Collodi dell’istituto
Malaparte. Ecco gli
studenti cronisti che
hanno realizzato gli
articoli e le immagini a
corredo dei pezzi: Cai
Giacomo, Eirobomhan
Kimberly Obehi, Guan
XiYu, Haider Bahawal,
La Rosa Dario, Malyi Igor,
Mamaliga David Gabriel,
Mansi Dario, Naeem
Anaya, Pasha Albion,
Rossi Martina, Sarwar
Muhammad Ahmad,
Tabasum Malia, Xu
Leonardo, Ye Shihan,
Zahra Eshal, Zheng
Massimo, Zccardi Nikol.
Gli studenti sono stati
coordinati dai docenti
tutor della classe 4 B
Alessia Tammaro, Lisa
Fedini, Susanna Agostini,
Lisa Verini, Viviana Papa,
Lorenzo Galluzzo
e Maurizio Fara con la
supervisione della
dirigente scolastica
dell’istituto comprensivo
Curzio MalaparteStefania
Neroni.
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Classe 4B
Scuola Collodi

Il bus bici, mezzo alternativo pensato dagli alunni della classe 4B delle Collodi

PRATO

Noi alunni della classe 4B abbia-
mo riflettuto su come ci spostia-
mo ogni giorno per venire a scuola
e per muoverci nella nostra città.
Abbiamo scoperto che molti di noi
arrivano a piedi perché abitano vi-
cino. Camminare è divertente: pos-
siamo chiacchierare, ridere e ini-
ziare bene la giornata. Inoltre, fa
bene alla salute e non inquina e ci
permette di osservare le strade, i
negozi e le persone che incontria-
mo. Quando dobbiamo andare più
lontano usiamo spesso la macchi-
na con i nostri genitori. È comoda
e veloce, ma abbiamo capito che
se ci sono troppe auto si forma il
traffico e l’aria diventa meno puli-
ta e più difficile da respirare. Alcu-
ni nostri compagni prendono an-
che l’aereo per tornare nel loro
Paese di origine e per loro è molto
importante, perché permette di
riabbracciare i parenti che vivono
lontano e conoscere luoghi diver-
si.
Secondo noi i mezzi pubblici sono
molto utili. Costano meno e per-
mettono di raggiungere tanti posti
anche senza usare l’automobile.
Con l’autobus possiamo muoverci
insieme ad altre persone, parlare
durante il viaggio e rispettare di
più l’ambiente.
Poi abbiamo immaginato la nostra
città ideale. Nella città dei nostri
sogni ci sono marciapiedi larghi
per camminare in sicurezza e tan-
te piste ciclabili per andare in bici-

cletta senza pericoli. Per i luoghi
più lontani ci sono autobus como-
di, puntuali e non inquinanti. Ci so-
no anche molti alberi, parchi, pan-
chine e spazi per giocare e stare in-
sieme all’aria aperta.
Muoversi a piedi o in bici ci fa di-
ventare più forti e più sani. Così
possiamo respirare aria pulita, in-
contrare gli amici, ascoltare i suo-
ni della città e osservare meglio
ciò che ci sta intorno.
Abbiamo fatto anche un piccolo
sondaggio in classe: quasi tutti
preferiscono venire a scuola a pie-
di o in bicicletta quando il tempo è
bello. Vorremmo avere più strade
senza traffico davanti alla scuola,

più attraversamenti sicuri e più ra-
strelliere per parcheggiare le bici.
Sarebbe bello anche avere più au-
tobus elettrici e fermate vicine ai
parchi e alle biblioteche.
Noi pensiamo che anche i bambi-
ni possano dare idee importanti
per migliorare la città con piccoli
gesti quotidiani. Per esempio, dire
ai nostri genitori di spegnere il mo-
tore dell’auto quando si aspetta
qualcuno, non buttare cartacce a
terra e rispettare le piste ciclabili.
La nostra città ideale è più verde,
più pulita e più felice e vorremmo
che diventasse davvero così per
tutti, grandi e bambini. In questo
modo muoversi sarà facile, sicuro
e bello ogni giorno dell’anno.

Abbiamo pensato a un’idea
davvero speciale per la nostra
città: il bus‑bici!È un autobus
un po’ diverso dagli altri: si
muove grazie alla forza delle
persone che pedalano, proprio
come su una bici gigante.
Sopra è coperto come un vero
autobus, così si può viaggiare
anche quando piove o fa
freddo. Così, invece di usare
solo la macchina o un autobus
normale, possiamo fare
movimento mentre ci
spostiamo. Tutti i passeggeri

pedalano insieme e il bus
avanza: è divertente, fa bene
alla salute e non inquina. In più
possiamo chiacchierare con gli
amici, guardare la città e
respirare aria pulita.
Immaginiamo di usarlo per
andare a scuola, al parco o in
biblioteca: il bus‑bicipotrebbe
sostituire i mezzi tradizionali
nei percorsi brevi. Sarebbe
bello vedere bambini e adulti
pedalare insieme e imparare a
collaborare per muoversi in
modo sostenibile. Si potrebbe
anche decorarlo con colori

allegri, adesivi e disegni fatti
dai bambini, così diventerebbe
un vero e proprio bus creativo
e allegro. Il nostro bus‑bici
unisce due idee che ci
piacciono molto: andare in
bicicletta e usare i bus. Così
la città diventa più verde, le
strade più tranquille e tutti
stanno meglio. Crediamo sia
un’ottima idea: pedalare
insieme su un bus-bici sarebbe
un modo divertente e sano
di muoversi! A ogni pedalata
impariamo a collaborare e
a rispettare l’ambiente.

Il progetto creato dagli alunni

L’idea del bus bici per pedalare (e stare) insieme

La pista ciclabile che collega i parchi cittadini

Nella città dei nostri sogni
Piste ciclabili e spazi verdi
Per i luoghi più lontani pensiamo a autobus comodi, puntuali e non inquinanti. Nello spazio ideale
ci sono anche molti alberi, parchi, panchine e spazi per giocare e stare insieme all’aria aperta


